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Oggetto: Mancate retribuzioni lavoratori dipendenti “La Gardenia” 

 

In data 17 dicembre ’24 si è tenuto un incontro presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali tra le Scriventi OO. SS. e la società La Gardenia per il mancato pagamento delle 

retribuzioni ai dipendenti della società La Gardenia che operano nelle regioni Lombardia, Veneto, 

Emilia-Romagna e Umbria. 

Durante l’incontro La Gardenia ha dichiarato che la difficoltà economica è dovuta al 

ritardato pagamento delle c.d. entrate merci da parte della committente Trenitalia. 

Come OO.SS. abbiamo ribadito che le maestranze hanno sempre lavorato regolarmente per 

svolgere i servizi assegnati nonostante ad oggi debbano ancora ricevere la retribuzione dello scorso 

mese di ottobre e nei prossimi giorni devono ricevere la retribuzione di novembre e della 

tredicesima mensilità in conformità a quanto sancito dal vigente CCNL Mobilità A/F. 

La Società ha dichiarato di volere erogare le tre mensilità dovute alle maestranze nel periodo 

ricompreso tra il giorno 23 e 31 del corrente mese di dicembre. In merito a tale dichiarazione ci 

corre l’obbligo osservare quanto segue: 
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 la Società in data 4 dicembre u.s. aveva inviato testuale informativa “La proprietà informa 

che a causa di mancati e improvvisi incassi il saldo degli emolumenti del mese di ottobre 

sono assicurati nella settimana n. 50 (dal 9 al 15 dicembre)” 

  e in data 12 dicembre questa ulteriore informativa “La proprietà informa che purtroppo gli 

incassi precedentemente previsti non sono pervenuti e le amministrazioni e gli enti ci 

hanno promesso che la settimana odierna arriveranno per cui nella settimana N. 51 (dal 

16 al 21 dicembre) sono previsti il saldo di Ottobre e Novembre”. 

Il disagio che stanno vivendo i lavoratori e le loro famiglie, alla viglia del periodo Natalizio, è 

ingiustificato e ingiustificabile, tanto più che operano per fornire servizi richiesti da Trenitalia 

facente parte Gruppo FS.  

 Questo è il risultato del libero mercato? Questo non è libero mercato, è libero massacro, dei 

lavoratori che operano nel settore degli “Appalti Ferroviari”. 

Questa drammatica situazione necessita di un’approfondita riflessione da parte di tutti i 

soggetti, nessuno escluso, ognuno per le proprie responsabilità, affinché venga messa fine a questa 

situazione assurda nel più breve tempo possibile. 

A seguito di quanto esposto, con la presente, siamo a chiedere un intervento economico a favore dei 

lavoratori da parte di Trenitalia in qualità di  “Responsabile in Solido”,  in conformità con il Codice 

degli Appalti e la legislazione vigente. In caso contrario, saremo costretti a intraprendere vie legali, 

con relativo aggravio di costi. 

In attesa di ricevere urgente riscontro si porgono distinti saluti. 
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